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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del maggio nella sua parte uf- 
ficiale contiene 

Un R. decreto del 7 aprile. a tenore 
del quale il municipio di Foggia è auto: 
rizzato ad elevare il dazio. comunale di 
consumo sulla neve a L. 2 60 ai quintale, 
corrispondente a circa il 15 per cento 
del valore medio della medesima, 

L'elenco del personale degli ulfizi ester- 
ni dell'amministrazione del Tesoro. 


— Nella parte non ufficiale della stessa 
Gazzetta ufficiale sì legge : 
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI. 

Verificandosi fvequentemente il caso che 
siavo presentati ai RR. uffici cousolari di 
S. K. atti specialmente notarili, redati nel 
regno, non muniti della legalizzazione del 
ministero degli affari esteri 6 dei funzionari 
da esso delegati, & non potendo perciò 
tali alt essere ammnessi ed eseguiti negli 
uffici predeti, ne deriva che 1 medesimi 
debbono essere rinviati per la opportuna 
vidimazione , e si renda per tal modo 
necessario un ritardo dannoso sempre a- 
gli interessali e massime se dimoranti in 
regioni lontane. 

Ad evitare pertanto ogni inconveniente 
e pregiudizio s1 ricorda a chi possa avervi 
interesse che dovendo produrre atti 0 do- 
cumenti all’ estero debba strettamente 0s- 
servare la disposizione dell'art. 179 della 
legge consolare 28 gennaio 1866, numero 
2304, così concepito: 

«Art. 179. Gli alti fatti e le sentenze 
pronuociate nel regno non potranno essere 
aminessi od eseguiti negli uffici consolari, 
se on sono stati legalizzati dal ministero 
degli affari esteri o dai funzionari da esso 
a ciò delegati » 

Firenze, 4 maggio 1867. 


Camera dei Deputati 


Tornata del 6 maggio. 
Presidenza del presidente Mari. 


La seduta è aperta alle ore 1 1j2 con 
le solite formalità. 

Presidente. Dà lettura d'una lettera 
del siucaco di Napoli con la quale rin» 
grazia la Camera d'aver inviato una de- 
Putazione per accompagnare in Napoli la 
salma del compianto Poerio. 

L'on. Cora presta giuramento. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
sulle modificazioni alla legge soll’ impo- 
sta della ricchezza mobile ed alla trssa 
sull’ entrata fondiari 

Valerio. Rammenta alla Camera di aver 
anvuuziato un' interpellanza al ministro 
delle fivanze sul modo di pagamento delle 


I 


cedole del debito pubblico all’interno ed 
all’estero. 

Finali, commissario regio. Risponde 
che iì governo ha dovuto prendere delle 
misure all’interno, abbenchè con suo rin- 
crescimento, onde evitire degli abusi che 
si erano introdotti, e che per quanto ri- 
guarda all’estero , il governa era stato 
assicurato che a Parigi non si pagavano 
cedole , se non erano accompaguate dai 
rispettivi titoli. 

Valerio. Wwgrazia l'on. commissirio 
regio d'avere svolla egli stesso in parte 
la ‘sua interpellanza. 

Ricorda come in onta al regolamento 
furono date pel pagamento all'interno 
delle disposizioni assu dure pel presen- 


è voluto vedere un 
principio di sisiema fiscale. 

In quanto a ciò che disse l'on. com- 
missario regio riguardo all'estero, l'in- 
terpellante assicura che se fu ordinato 
dal governo di non pagare cedole sc non 
accompagnate dai titoli, una tale prescri- 
zione non venne eseguita. 

Molt banchieri fecero incetta all’ inter 
no di cedole, e le spedirono pel paga- 
mento in Francia, ove, come ognun sn, 

paga in oro anzichè in carla come al- 
l'interno. 

La legge fu violata, e ! amministrazio- 
ne, giova sperarlo, rimetterà 1 vigore i 
passati regolamenti nell’ interesse del pae- 
se e del pubblico erario. 

Finali, commissario regio. La ragione 
per cui il governo dovette appigliarsi a 
nuove misure, si fu l'aver constatato che 
molte delle cedole presentate in passato, 
alle quali bastava fosse. scritto il nome 
del possessore, erano falsificate, 

| nostri Utoli non risponduno in nulla 
alle garanzie che scglion 
di creduo. In molte cedole manca perfino 

n st poteva quindi dare 
impiegati pagatori norme sicure e se- 
slici per riconoscere le cedole 


buone dalle 
Si fu perciò che il governo stabili che 
il portatore di cedole dovesse firmarle di 
suo pugno alla presenza del pagatore. 
Il governo però non ama continuare in 
tale sistema, che riesce talvolla noiosa © 
disp -ndiosa la riscossione delle cedole, 
ed è perciò, che quantunque manchino 
ancora quattro anni prima che le cedole 
unite ai tt.li siano scadute, pure ha già 
dato ordini onde al prù presto siano pronti 
nuovi titoli, i quali offrono tutte quello 
garanzie che l'arte tipografica e litogra- 
fica possono formire per evitare la frode. 
In quanto alla seconda parte. dell'in 
terpellanza Vaierio, egli può ass:curaro 
trovarsi a Parigi un impiegato italiano, il 
quale sorveglia orde nessuna cedola ve 
pa pagata se non dietro presentazione del 
Utolo. 
Ed io prova di ciò sta il fatto che da 


Londra furono mandati a Parigi per tre 
milioni di cedole onde ottenerne il paga- 
mento, ma questo venne negato, e quelle 
cedole duvetlero essere presentate ad uno 
stabilimento di credito nazionale. 

Con ciò il commissario regio spera aver 
risposto nel miglior modo” al! interpel- 
lanz? Valerio. 

Valerio wsiste negli inconvenienti ai 
quali danno luogo le nuove istruzioni date 
dal governo pel pagamento delle cedole. 
L’ interpellante avrebbe amato meglio che 
sì fosse domandata la presentazione del 
ttolo a garanzia della cedola, ma non 
ma: l'obbligo di constatare l'identità del 
presentatore. 

Insiste ondo si ponga un rimedio pronto 
ed energico a questo grave inconveniente. 

‘inali, commissario regio. Per questo 
semesire ormai sarebbe inopportuo il so 
spendere le misure adottate al pagamento, 
tuto più che una gran parle sono già 
pagati. Per l’altro semestre, cioè pel gen- 
naio 68, il governo avrà già in pronto i 
nuovi titoli coi quali, reso più tranquillo 
sulla frode, potrà attenersi al primo re- 
golamento. 

Regnoli richiama l’atteazione della Ca 
mera sul fatto che il governo con una 
circolare ha reso nulla una disposizione 
di legge, © dicluara come egli non avesse 
potuto far ciò, senza per lo meno do- 
mandarne l'autorizzazione al Corpo le 
gislauivo. 

Fenzi è di parere che le nuovo mi- 
sure adottate dal governo non condurran- 
no a sulla. 

Conferma egli pure quanto fa detto 
dall'onorevole Valerio, cioè che le cedole 
aflusscono a Parigi onde essero pagate 
10 oro. 

Ad onta delle assicurazioni del governo 
è dn falto essere opinione generale che 
a Parigi la riscossione è assai facile. 

Interessa il governo a voler seriamente 
occuparsi di tale inconveniente, onde sia 
tolto se non in questo semestre , almeno 
pel semestre successivo , se, come egli 
dubita, i titoli nuovi non saranno ancora 
in pronto. 

Ferrara (ministro delle fivanze, giunto 
da pochi momenti nell'aula). A diss pare 
te apprensioni dell'onorevole Fenzi, posso 
ass‘curarlo che coloro i quali sperano 
riuscir facilmente nella speculazione di 
mandare le cedole a Parigi pel pagamento 
s'ingannano. Il governo ha preso serie 
misure per reader nulla la frode. 

In quanto ai nuovi titoli, abbenchè sia 
difficile che essi siano in pronto pel nuo- 
vo semestre, il governo però vi lavora 
con la massima alacrità, e ad onta dei 
forti ostaroli spera riuscirvi se non in 
tutto almeno nella massima parte. 

Valerio non fa questione di persone , 
non propone ordini del giorno, non vuol 
provocare una decisione parlamentare, ma 
deplora quest’ uso invalso nell’ ammini- 
strazione «' non voler mai ricunoscere i 
propri errori credendosi infallibil 


Conchiude esortando il governo ad oc- 
cuparseno seriamente. pi 

Fenzi riograzia l'onorevole ministro 
delle finanze della sua dichiarazione la 
quale, giova sperare, potrà frenare l'a- 
uso degli speculatori di far incetta di 
cedole per spedirle a Parigi, allo scopo 
di danneggiare l’ erario. 

Conchiude proponendo un ordine del 
giorno, col quale la Camera invita il go- 
verno per il pagamento delle cedole del 
debito pubblico nel prossimo semestre , 
ed attenersi alla legge del 64. 

Dietro nuove dichiarazioni del ministro, 
Fenzi ritira il suo ordins del giorno e 
l’iucidente non ha altro seguito. 

Cortese intende interpellare il ministro 
delle finanze, onde conoscere i suoi in- 
tendimenti sulla soppressione delle dire- 
zioni speciali del debito pubblico © cassa 
depositi e prestiti. 

Ferrara propone rispondervi sabbato, 

L'interpellanza viene quindi posta al- 
l'ordine del giorno per la seduta di 
sabbato. 

Si riprende la discussione sulle modi 
ficazioni della legge sulla imposta della 
ricchezza mobile ed alla tassa sull’en- 
trata fondiaria. 

Fossa (membro della Commissione) 
combatte il seguente emendamento svolto 
nelia passata seduta dall’ on. Nervo 

In luogo del 1° alinea dell urticolo 9 
del progetto: 

* Quando i redditi di ricchezza mobile, 
contemplati nel 2° e 3° capoverso del- 
l'articolo 24 della legge 14 luglio 1864, 
non sono superiori alle lire 400 imponi- 
bili andranno soggetti ad una tassa fissa 
di lire 2, salve le eccezioni portate dal. 
l'articolo 7 della legge suddetta. 

« La tassa fissa sarà esente da ogni so- 
vrimposta locale. » 

L'on. Fessa nel combattere il suddetto 
emendamento conchiude dichiarando es- 
sere impossibile per la Commissione d'a 
cettarlo, mentre con quello si. verrebbe 
ad umporre la miseria, nel momento ap- 
punto in cu per ragioni d’ opportunità 
salvando le cedole del debito pubblico 
non si osa colpire la ricchezza. (Segui 
d'adesione). 

Finali (commissario regio) avvalora con 
dati statistici quanto fu detto dall’ onor. 
Fossa contro la tassa mimma, 

Ferrara (ministro delle finanze) pre- 
senta un progetto di legge per l'emis- 
sione di due milwni di moneta spicciola, 

Revel (ministro della guerra) prescuta 
un progetto di legge autorizzante mag 
giori speso reclamate dalla Irasformazio- 
ne delle armi portabili. 

Sì riprende la discussione della legge. 

Voci: La chiusura! Ja chiusura! 

Nervo parla contro la chiusura. Dopo 
il fuoco di fila fatto al suo emendamento 
sente il bisogno di dichiarare da quali 
inlendimenti Csa stato mosso nel pre 
tarlo; non era suo intendinento l'aggra- 
vare la classe meno agiata ma distribuire 
i pesi in modo equo. Vista però l'uppo- 
sizione falta al suo emendamento lo ritira 
onde non esporsi a vederlo respinto, 

Alippî propone e svolge il” seguente 
emendamento all'articolo” 7 della Com- 
missione 

< Che il minimo imponibile dei redditi 
temporanei provenienti 0 dalla sola opera 
dell’ vomo, ovvero dall'opera dell'uomo 
e del capitale insieme, sia elevato da hire 
400 a Lre 500. » 

Pissavini appoggia |’ emendamento 
Alippi nicordando alla Camera come fra 
le altre ragioni ove trovasi in vigore la 
ricchezza mobile , il minimo imponibile 
varii fra le 1500 e le 3000 lire. 

Prega la Camera a voler far buon viso 
all'emendamento Alippi, il quale se non 
raggiunge il desiderio dell’ oratore tende 
però a salvare una parte dei meno agiali 


dall’ asser colpiti da questa tassa sulla 
ricchezza mobile, che il povero riguarda 
come una tassa sulla miseria. 

Finali, commissario regio, combatte 
l'emendamento. 

Cairoli, che aveva presentato un emen- 
damento, rivunzia a svolgerlo, e lo ritira. 

Toscanelli e Salvagnoli, che avevano 
proposto ciascheduno un’ aggiunta all’ og- 
getto di regolare il riparto delle imposte 
delle famiglie coloniche, riurano le loro 
aggiunte dopo averle sviluppale, all’unico 
scopo di munirsi a varii deputati delle 
diverse frazioni della Camera, i quali 
preseutarono un emendamento ispirato 
agli stessi concetti. 

Panattoni, altro dei firmatari del nuo- 
vo emendamento proposto, lo raccomanda 
alla Camera ed al governo. 

Lovito propone di sospendere ogni de- 
cisione su questo emendamento, rinviado- 
lo alla Commissione, 

Accolla , relatore della Commissione, 
accetta la proposta Lovito. 

Minghetti voriebbe che la Commnissio- 
ne, prendendo in esame, |’ emendamento, 
s'cccupi di considerare se catri nella 
presente legge. 

Egli crede che questo porti una modi- 
ficazione alla ricchezza mobile, che do- 
vrebbe esser discussa dopo l'esposizione 
finanziaria, ma teme che trattandosi ora 
di votare una legge lemporaria non si 
passi a forza d'emendamenti a fabbricare 
una nuova legge di ricchezza mobile. 

Briganti Bellini Bellino uva crede do- 
ver lasciare la Camera sotto |’ impressio- 
ne delle parole pronvaziate dall''on. Min- 
ghetti. L: che ci occupa riguarda 
non \ezza mobile, ma la ren- 
dita fondiaria ; gl’ roteressi delle faunglie 
coloniche devono dunque richiamare l'at- 
tetzione del govervo. 

L'on. Sangiorgi presta giuramento. 

Lasciando in sospeso la discussione 
dell’ emendamento Toscanelli, Salvagaoli 
ed altri, si passa alla votazione dell'arti- 
colo 7°, ora 9°, 

La Camera non appoggia né I emen- 
damento Alipp, nè quello vell'on. Merig- 
gi, per cui si dà nuovamente lettura del- 
‘arl. 7, ora 9, che viene approvata dalla 
‘amera, 

Si dà lettura del seguente : 

< Art. 8, Le Giunte comunali procede- 
raono alla revisione annuale. della lista, 
includendovi quer contribuenti che non 
furono compre He operazioni d' accer- 
tamento fatte nel comune per l'anno pre- 
-dente , e cancellandovi coloro che, per 
trasferimento di domicilio, per morte 0 
per altra causa, cesseranto di re so, 
getti all'imposta in quel comune. » 

Mazziotti. Propone e svolge il seguen- 
to articolo da aggiungersi: 

« Le annualità passive , anche ipoteca- 
rie, sid suo dalle attive L 
quando ne verrà provata l'esistenza € 
accertati la per del creditore ed ti 
suo domicito vello Stato. » 

Villa Pernice respiuge l'aggiuota. 

Si pone quindi ar voti l'articolo 8 che 
è approvato, 

La Camera: respioge l'aggiuota Maz- 
ziolti. 

Viene data lettuva del seguente : 

< Art. 9. Soltanto i nuovi iseritti nella 
lista del comune dovranno fare la dielna 
razione presersita dall'art, 11 della legge 
14 luglio 1864 sopra citata. 

« Gli altri contrebu-ni potranno 0 
fevirsi all'accertamento fatto nell'anno 
precedente, 0 ndicare le retuficazioni, 0 
ommettere del tutto di fare uva nuova 
dicluarazio el quale vitimo caso 8° to- 
tende riconfermata quella fatta nell'anno 
precedente, 

* La conferma, la rettificazione @ il si- 
lenzio, terranno luogo di nuova dichiara 
ziove per tuti gli effetti legali. 


« L'agente delle tasse è autorizzato a 
rettificare d' uflicio |’ accertamento già 
fatto, dandone avviso ai contribuenti. 

« Tanto le rettificazioni richieste dai 
contribuenti, quanto quelle proposte dal- 
l'agente finaniziario , saranno  rivedute 
nella stessa guisa che le nuove dichia- 
razioni. » 

La commissione ed il commissario regio 
accettano un emendamento degli onorevoli 
Lovito, Melchiorre Raffaele, Muzi, Spro- 
vieri , Cursio col quale dopo le parole 
potranno si aggiunge: o fare anch egli 
la nuova dichiarazione, ed il resto 
come sta. 

Nervo rinunzia ad una sua aggiunta 
allo art. 9, pregando il geverno a voler- 
ne tener conto. Essa era così concepita: 

« Le dichiarazioni per rettificazioni e 
le dichiarazioni nuove saranno ricevute 
© scritte da persone appositamente dele- 
gote dai comuni. » 

Finali assicura l'on. Nervo, che il go- 
verno ha già dato istruzioni, le quali ri- 
spondono ai desideri del preopinante. 

Si dà lettura del seguente : 

« Art. 10. I ricorsi contro la estimazio- 
ne dei redditi di ricchezza mobile impo- 
nibili, o contro l’ applicazione della legge, 
quando non siano defimti al tempo della 
formazione dei ruoli, non ne sospendono 
la spedizione , né impediscono la riscos- 
sione dell'imposta per quella pirte sol» 
tanto di rendita sulla quale non cade 
controversia, 

« 1 giudizi delle Commissioni provin- 
ciali d'appello sui ricorsi intoroo al- 
Vestimazione dei redditi e quelli della 
Commissione sentrale sui ricorsi intorno 
all’ applicazione della legge sono definiti» 
vi ed inappellabili, » 

Si annunziano due interpellanze al mi- 
nistro guardasigilli, il quale dichiara che 
risponderà non appena la Camera avrà 
votato la presente legge. 

Ferrari, vedendo proposto un emen- 
damèato col quale si propone la soppres 
sione dell'art. 10 e la sussituzione ad esso 
dell’ art. 6 del progetto mnisterialo, chie- 
de sclarimenti alla Commissione ed al 
mivistero , riserbandosi di proporre un 
emendamento qualora gli schiarimenti 
non fssero sodd sfacenti. 

Restelli, meinbro della Commissione, 
risponde all'on. Ferraris che il capover- 
so dell'art. 10 fu dalla Commissione iu- 
terpretato al modo stesso co! quale | in- 
terpretò l'on. Ferraris, 

Saluris. Crede assai srave la questione 
so'levata dall’on. Ferraris, e non crede 
che le spegazion e le interpretazioni 
date dall'on. Restelli a nome della Com- 
missione possano tener luogo della legge 
gli quindi propone che nell'‘ul- 
Unca dell'art, 10 dicasi: sono Qu 
ministralivamente definitivi ed inappel- 
labili. Quella nuova frase amministrati 
vamente , toglie uno sconcio quale si è 
quell: di far rivivere I contenzioso am- 
inistrativo già abolito dalla Camera, 
‘erraris formola il suo concetto in un 
emendamento al secondo periodo del 
Part. 10. 

Finali (commissario regio ) potrebbe 
accettare l'emendamento proposto in 
quinto guarda il diritto della Corte 
d'appello Centrale sull'esamienre se una 
vendita sta 0 no impossibile , se un con- 
tnibuevte debba 0 no esser tassato, 

lo quanto però riguarla | indugio del 
le direzioni provinciali d'appello a nome 
del governo dichiara non poter accettare, 

Ferraris dopo le dichiarazioni del com- 
missanio regio propone una nuova varian- 
te nel testo dell'art. 10, 

Pescatore (per una mozione d'ordine) 
crede che la Camera ed il governo siano 
d'accordo in massima, e che tutta la 
difficoltà consiste nel trovare una forinola 
che risponda ai desideri delle parti. Egli 
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quindi propone che i vari emendamenti 
sieno rinviati alla Commissione, onde re- 
digere nuovamente l'arlico. 

La seduta è sciolta alle ore 5 e 3)4- 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Il senatore Luigi Torelli 
venne nominato prefetto a Venezia. 


GENOVA — Nel Genova troviamo il 
seguente avviso pubblicato dai rappresen- 
tanti la Consociazione degli operai : 

Genovesi! 

V' inviliamo a solennizzare il settimo 
anpiversario della spedizione dei Mille. 
Non aggiungiamo altre parole perchè la 
autorità politica ha creduto vietare la pub 
Dlicazione del manifesto che era stato ap- 
positamente scritto per tale ricorrenza. 

Genova, il 4 maggio 1857. 

— Un convoglio di dieci 0 dodici om- 
nibus attraversava questa mane verso le 9, 
la città, scortato da vo drappello di cara- 
binicri reali. Fermatosi in piazza Nuova, 
ne discesero ben oltre a ceoto individui 
aminanetiati per essese tradotti alle vicine 
carceri di Sant’ Andrea. » 

Essi appartengono alle provincie meri- 
diovali, e si trovano detenuti in virtà di 
condanne penali. La maggior parle di loro 
è di gente del contado € vel vigore del- 
l'età; vi hanno però anche dei vecchi è 
qualche donna. 

MILANO — La parola del Cattaneo trova 
frequenti adesioni. Si è costituita in Milano 
Ja società politica permanete da lui pro- 
posta; e fa nommata una Commissione 
composta. dei signori avv. V. D. Clerici, — 
Dott. Giuseppe Ferrario. -— Ragion ere 


Melchiorre Mondini. — Prof. Luzzati Pie- 
tro. — Avv. Molinari Andrea, — Avvocato 
Antonio Biltim. — Dott. Ferdinando Tr 
vulzi. — Avv. Enrico Rosmini. — Avv. 


Andrea Salvi. Questa Commissione fu in- 
caricata di redigere il programma. 

— Da ieri a questa mane si verificarono 
sci casi di tifo petecehiale, Fra 1 colpi uno 
era degente nell’ infermeria der cromei 
uno era nella sala della contumacia, ove 
era slalo ricoverato poco prima, prove. 
niente dalle carceri di Bolatte, © tre da 
Castano. 


BERGANO — Bollettino dei casi di cho- 
lora denunciati alla regra prefettaca della 
provincia di Bergamo dalle ore 12 mersd. 
del giorno 1° magisio 1867, alle ore 12 
meridiane del giorno 3 dello: 


Nel circondario | di Bergamo, città N. 9 
Id. altri comuni. 2...» 
19. HI di Treviglio L02034 


Id. III di Clusone LL 0. +» 
Totaie N 
Bellettino numerico giornaliero dei 
di cholera verifi Ha cut di Bi 
game: 
Dai mezzogiorno del 4 al 2 mag 
cast 6, guariti 0, morti 3, in cura 1 
Dat'wezzogiorno del 2 al 5, casi 3, gua- 
riti 2, mort 1, 10 cura 1 


NANTOVA — Scrivono da Mantova al: 
V Arena; 

La Commissione municipale che sì re- 
cava a Mantova per 1 identificazione der 
cadaveri di Bernardo Canal, Angelo Scar- 
sellini, e Giovane Zambelli, composta del 
l'assessore Elia Vivante e del vice segre 
tario dott, Memmo, aveva a sé aggregato i 
signor Francesco Piermarimi, uno Tra i 
tanti che fecero parle del processo è che 
era stato chwso nello stesso carcere col 
Caval e collo Zambelli der qual: era amico. 
Giunta a Mantova, venne condotta da un 
rappresentante di quel mumeipio in umo- 
ne al giudice di mandamento e al medico 
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provinciale, al cimitero, dove erano stati 
sepolli in casse separate, oltre i cadaveri 
dei nostri tre veneti, anco quelli del prete 
Tazzoli e del Poma mantovani , levati di 
soppiatto dal campo di Belfiore, ovo ave: 
van subita la condanna, e colà trasferiti 
durante ancora la dominazione austriaca, 
Aperte le casse, le ossa dell'abate Tazzoli 
vennero losto riconosciute, perchè in unio- 
ne alle stesse v'era la sua calottola e al- 
cuni bravi di veste dello stesso e dalla 
forma sacerdotale. 

Anche per lo scheletro del Canal non 
cadeva dubbio, e mano mano, a forza di 
studi e di raffronti (essendo sul luogo an- 
che il signor Nardi cognato dello Scarsel. 
ii ed altri suoi amici) si potè riuscire ad 
idenuficare anco gli altri due sacrificati 
alla rabbia dell’ austriaco. Chiuse quelle 
ossa in casse appositamente approntate dal 
municipio di Mantova, e suggellato con 
ogm cautela, esse furono date in custodia 
a monsignor Marti arciprete del duomo, 
persona che gode a Mautova fama di one- 
sto e pio sacerdote, amico di tutti quegli 
infelici, dei quali aveva confortato lo spi- 
mito dalla carcere fino ai piedi dei pati- 
bolo, e pri quali aveva personalmente im- 
plorato dall'imperatore sepoltura cristiana, 
senza che dal magnanimo venisse conces- 
53. Le casse saranno conservate in una 
tanza della segreteria del duotao, fino a 
che i municipi di Verona, di Noale, di 
Revere, di Venezia e di Mantova si sieno 
accordati pel giorno e il modo solenne del 
trasporto delle ossa di tulti i martiri. di 
Belfiore alle città rispettive. 

(O sta rintracerasdo fuor di porta 
SL Giorgio il cadavere di Pietro Calvi, V'e- 
roico guerrigliero del Cadore, S: sono co- 
muinciati gli scavi dictro indizi avuti; st sa 
(solo fu cinuso in una cassa dopo 
bbero impiccato, e susa che vier- 
no a lui giace 


che lo 


pio de ossa d'un ribaldo, 
grissatore e assassi. o, che mori sulle for 
che pico tempo dopo di lui, Fiwo a qual. 
che mese addictro esistevano alcuni sassi 
deposi da una pia mano a sezuare tl luo- 
go ove dorme quel valoroso; oggi qu 
Sissi scomparvero sotto | aralro che ri 
dusse cotivata quel prato sotto gli 
spalti della fortezza, di dove le scolte gu 
striache non permettevano ad alcuno di 
avvicmarsi al tumulo, che racchiude tanta 
virtà di soldato, tanta gloria di c-ttadino. 


VENEZIA — leri defimivasi finalmente 
ta vertenza, da lungo tempo pendente, sul- 
fi consegna dell'archivio del tebunale 
inmomale ecclesiastico alle autor 
diziarie civili, competenti a giradicare » 
de enase matrevostali anche sette VAU- 
ma del famoso concordato, Dopo 
cardinale patria 
cla consegna U' interven 
to di un fuszionario gubziano , di mio 
della questara , e della benemer fa arma 
dei carabinen, -— (Guzz. di Ven.) 
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NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA — L' Intelligenzblatt. di 
con afferma di savere che al consiglio 
federate è giunta da Parigi da notizia offi 
ciale che la Francia ha sospeso i suvi 
preparativi militari, 

GERVANIA — S: ha da Dresda, del 6 


magie: 


In. Journ. smentisce la notizia, 
ta din giornali, d'un immmente nuova 
zione di credito, ed aggiunge che si 
ole occorrenti rimancoze di cassa. 
La stesso siornate conferma che pes il 
primo giugno la Sassonia sarà sgombrata 
dalle truppe prussiane , ad eccezione di 
Lipsia, Bacizer e il Komgsiein, 


AUSTRIA — Si ha da Vienna, del 6 
maggio: 


lerlaltro furono aperte le trattative com- 
merciali austro inglesi con un primo con- 
vegno dei picmpotenziarii. Menire l’amba- 
sciatore lord Biomfield rappresenta il suo 
governo come pliempolenziario, fu inviato 
contamporaneamente il primo consigliere 
del ministero del commercio L. Mallet, 
quale regio plenipotenziario e commissa- 
rio, € si attende quest'oggi l’arrivo del se- 
condo commissario, il consigliere d'amba- 
sciata Morier. Venne indicato erronea 
meme il signor Reader Lack quale pleni- 
poteaziario. Questi sembra non avere altra 
missione che quella di assistere i plenipo- 
tesziari inglesi nelle questioni di deita- 
glio, con lavori statistici, ecc. !l governo 
imperiale è rappresentato dal barone di 
Beust, e per i ministeri delle finanze e del 
commercio del barone di Becke, mentre il 
capo-sezione De Prets fu mearicato della 
direzione dello trattative di dettaglio, e si 
attende la nomina di commissarir speciali, 
e in ispecie l'invio d'un deputa» del 
governo ungherese. 

— Col giorno di ier l'altro il regio mini 
stero del commercio d'Ungheria assunse in 
propria amministrazione il ramo delle po- 
ste è dei telegrafi. In tale occasione gl'im- 
piegati di quegli ullicii furono ieri a com- 
piunentare il nistro del commercio. 


CRONACA LOCALE 
COMITATO DI SOCCORSO 
pei Militari feriti e 


IN TEMPO DI GUERRA 


nalati 


Ferrara 6 Maggio 1867. 

Non avendo avuto luogo, per deficienza 
dei numero de' Soci intervenuti, l'Adunan- 
a generale del Comitato nel giorno 5 Mag- 
gio, sono di nuovo invitati 1 Soci ad add- 
narsi per deliberare sugli oggetti impor- 
tanti sà indicati nell Ordine del giorno 
del precedente invito; dichiarando che in 
questa Seconda Convocazione si riterrà 
legale la seduta, qualunque sia il numero 
degl” intervenuti. 

L'Adunanza avrà luogo nelle Stanze del 
Conservatore del Vaccino, nel giorno di 
Domenica 12 Maggio alle ore due pom. 


IL PRESIDENTE 
C. GRILLENZONI 
IL Pro-Segretario 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
9 Maggio ti. 59. 39 


Osservazioni Metcorologiche 
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leri sera all'Arena Tosi- Borghi fu rap- 
presentato il dramma già preannunciato 
— Il frate Girolamo Savo- 
narola del $. Revere — Noi 
crediamo che questo soggetto possa trat- 
tarsi con qualsiasi componimento lettera» 
fio, all'infuori della commedia, o del 
dramma. Non vi ha intreccio, e quindi 
non vi è nè vi può essere il’ principale 
fondamento per una rappresentazione tea- 
trale. Il S. Revere ne ha formato dei qua- 
dri staccati, delle scene più o meno im- 
porlanti; ma senza inleresse crescente, sen- 
za sviluppo, senza unità di concetto, senza 

uella armonia nei colori e nelle tinte che 
fanno risaltare l'azione, e la rendono un 
salutare insegoamenio per la vila morale 
e civile. Il frate Savonarola, per quanto 
venga descritto dalla storia come uomo 
caldo e infuocato dei principi che lo 
anunano, cionullameno nel dramma ha 
più l’aria di un fanatico, che di un filo- 
sofo, di un partigiano accanito, che di 
un evangelizzatore, di uno di que’ ra- 
rissimi uomini che vivendo in una società 
corruttissima sono destuati a compiere la 
loro divina missione di redimere 1’ uma- 
nità dai mali della schiavitù politica , e 
della schiavitù dell'ignoranza e del pre» 
giudizio. La lingua popolana che ha usato 
l'autore in diversi punti o nou fu capita 
perché, diremo cosi, troppo locale, o de- 
stò le risa, quantunque esprimesse dei 
seri concetti. Forse a Firenze otterrebbe 
up altro effetto. Vi abbondano innolire le 
ribellioni e gli ammutinamenti in cui gente 
manesca si accampa ad ogni tratto  sul- 
la piazza per ischiamazzare, e per mivac 
ciare, più che per agire © per risolvere 
lo partigiane discordie. Un’ azione dram- 
malica con tante e si prolungate  violen- 
Ze, bene in troppa tensione l'animo del 
pubblico, lo irrita e non lo persuade , e 
finisce per annoiare 0 per recare disgusto. 
Il pubblico ha applaudito qualche punto 
più saliente e di maggiore cffctio, ma in 
gevere accolse il dramma con freddezza. 
Del resto fa messo in iscena con molta 
proprietà di costume, e con un corredo 
che nulla ha lasciato a desiderare, 

Un vero refrigerio è stata la Farsa. — 
Casino di Campagna. 

La signora Leontina Papà vi ha rap- 
presentata la parte principale, e ha fatto 
sempre più conoscere le belle dotti di 
cui va forvita. — L'Arena ere affolla- 
tissima. 

— Questa sera al Tealro Municipale 
avrà luogo l' Opera-ballo — Gili Ugo- 
not 

— All'Arena Tosi-Borghi si rappre- 
senta Silvio Pellico, o i CARBO- 
NARI del 1821, 


Welegrafia 
Firenze 7. — Londra 7 — La dimo- 
strazione riformista in Hyde-Park fa com- 
piuti senza disordini. 1l numero delle 
persone intervenute era da 40 50 mila. 
Si presero grandi precauzioni militari, ma 


rivata 


la polizia ed i soldati si tennero in di- 
sparie. 

Furono prese deliberazioni, condan- 
nando il bill di riforma ed il verno. 


Dopo 'e ore 8, la folla cominciò a di- 
sperdersi, alle 40 il parso era intera- 
mente sgombro. 

Camera dei comuni. — Moutagu , ri- 
spendendo a Galvay, conferma essere av- 
vevuto qualche caso di epizoozia a Lon- 
dra e ad Ashby. 

La Camera discusse in comitato il bill 
di riforma. 


Berlino 7. — La Gazz. della Germa- 
nia del Nord smentisce la voce che sia 
stato domandato alla Prussia di ritirare 
le truppe dal Lussemburgo avanti che 
si munisca la conferenza. 

Madrid 6. — È arrivata ieri la regina 
di Portogallo, e fermerassi due giorni. 

Parigi 7. — leri le Borse di Franco- 
forte, Berlino e Vienna furono deboli, 
essendo corse voci sfavorevoli. 

Berlino 6. — La Camera cominciò a 
discutere il progetto della costituzione fe- 
derale. 

Berlino 6. — (Ritardato) Il ministro 
delle finanze presentò alla Camera un 
progetto di legge, che autorizza il go- 
verno ad aggiornare sino alla prossima 
sessione ordinaria il regolamento dei con- 
ti del presuto dei 60 milioni. 

Londra 7. — Giuliano Fane, primo 
segretario d'ambosciata inglese a Parigi, 
è arrivato, essendo incaricato della. reda- 
zione dei protocolli della Conferenza. Og- 
gi dopo mezzogiorno ebbe luogo la riu. 
nione preliminare dei plenipotenziari. Sa- 
bato terrassi la prima seduta. 

New-York 6. — Durante aprile, il de- 
bito fu diminuito di milioni 2 1j2 di dol- 
lari. 

Firinze 7. — Camera dei deputati. 
Discussione per modificazioni alta legge 
su la ricchezza mobile. Discutonsi emen- 
damenti all'art. 10 concernente norme e 
ricorsi contro decisioni di commissioni cen- 
trali e poscia approvasi, come pure si ap- 
provano gli articoli 12 e 13 con emenda- 
menti. 


Parigi 7. — L'Ètendard dice : Il viag- 
gio dell'imperatore di Russia è definitiva 
mente deciso, Partirà da Pietroburgo il 29 
maggio, e arriverebbe a Parigi il 4 giu- 
gno. Il re di Grecia parti oggi per Pie- 
troburgo. 

La France dice poler dichiarare senza 
fondamento la voce che il governo abbia 


intenzione di domandare alle Camere uo 
prestito di 500 milioni. 


L'Aja 7. — Una deputazione del Lus- 
semburgo composta del sindaco e due 
Scabivi ebbe ieri un lungo colloquio col 
principe Enrico, e partì oggi p>r Londra 
a fin di presentare una petizione alla con- 
ferenza. 


Liverpool 7. — Notizie da New-York 27 
confermano che Ferragut fu nominato co- 
mandante della squadra del Mediterraneo. 


BORSE 6 7 


Parigi 3 0/0 . 67 856815 
ia 96 50 | 9625 

5 010 Italiano (Apertura) 48 95 | 49 40 
id. (Chius. in cont.) 4870! 49 50 


id. (fine corrente) 
At dci credito mobil. frane 


i id ital. 
Strade ferrate Lombar.-Venete | 362 


370 
» Austriache 385 387 
Romane 70— |68— 

i 110 108 
90118 [9118 


È da vendersi o da affittarsi an- 
che mobigliato pel prossimo S. Mi- 
chele lo Stabile che serve ad uso di 
Albergo all’ insegna della CORONA 
FERREA in Rovigo il più prossimo 
alla Stazione, con scuderie, rimessa 
e giardino. 

Chi credesse addirvi si diriga a Ro- 
Vigo al proprietario Marco Maran- 
goni, ovvero in Ferrara al dott. Gae- 
tano Dondi. 


NILE 


Il 4° Giugno 1867 seguirà la XVI.° Estrazione 


TOTRIDNIDA 


GRANDE LOTTERTA DI VIENNA 


(> RR ISSSAICNICIP MES) 
CO’ PREMI DI 


Fiorini 250,000 


25,000 - 15,000 - 10,00 - 3,000 - 2,000 - 1,000 


500 - 


400 


Il rimborso con premio è di Fiorini 150. 


Al 16 Giugno detto succederà la 32 Estrazione 


DEL 


NUOVO PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO 


CON PREMI DI 


Lire 100,000 


1,000 — 500 — 100 — 50 — 20 
Il prezzo per queste Cartelle definitive è di L. 10 ciascuna 
valide per tutte |’ Estrazioni. 


La vendita è presso AMADIO FINZI con recapito alla Drogheria e Bottiglieria 
Guglielmo Finzi già Negozio Dondi. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente È 


